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E' uscito, in questi giorni, lo studio biografico su Evari­
sto Felice Dall'abbaco. che ho oluto compiere sia per col­
mare le varie e numerose la un , ch'erano tin qui rimaste 
sulla ita del grande mu ici ta veronese e sul suo degno fi­
glio, il celebre violoncelli ta ius ppe- lemente, - sia per 
circoscri ere i due insigni maestri i o Ilna ampia genealogia fa­
migliare, che li as .. gnasse da lunga data alla nostra città. 

Lo ste so mo eote mi spiog oggidì a segnar in que ti 
brevi tratti alcune note biografi ·h u un altro valoro o mu­
sicista iuseppe T r l1i, ch ebb pure lo. sfortuna di far per­
dere facilmente lo. tr io. di s ai ricer atori di documenti e 
agli storici dell art mu ical , che di lui si occuparono. 

on i conobb , fin qui, quando fos e nato e vi fu chi lo 
di d 1 165 bi d l 1651, e altri di \1,lche anno più tar-

r n t il nom d l padi' uo, n si av a al un 
ir a lo. ua famiglie, cezion fa ta p l frat 110 pitt re 
che vissut,o col no tro mu i i ta a Bol gne curò, dop 

mor di Giu pp, l'e(lizi Il di al uni c ncerti gr i. 
i pot r n ti . l ant , da part d li torici h di 

lui l un d ir a li io l'i hi avuti dal no tro 
i iaggi d qu to intrappr i; m., Il l mpl o, una bio-

grafia duo ue t oto lo. un 1'\, p ci p r il prim p riod di 
vita d 1 Mc tI', l da in ouliar un OD ittadiuo, p l' 0.111 r 
di patria glona. a int n ificare ampli, r l ind ini arcbi-

i ti 'h , in m d d P trIo alm no a s 
document ri alla citt tra. 

nimat d tal lltim n ercai dif· 
ficoltà di ric r a v r m nt irta dl lrà, 
pur di toglier in 
gn nd lo, p r n 
ltta, pon nd 1 el' 

E il n n facil mpit, as unto 'on uni 
condurr fin, p r il f rtun to ntro\ am nt 
flcercati . 
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Ànche in questo caso il critico potrà tentare di atteggiare 
le labbra a un orri o piuttosto ironico, p n ando, che poco 
importa apele e un Maestro è nato in un anno piuttostochè 
in un altro, - da un padr cb faceva il « cerdone) o inve­
ce il , utore» o il calderaio o il pitt re; e lo stesso critico 
potrebbe for e anche arri chiar i a orridere per vedere lo 

(O UD r1trl\tto Il Il' poe e i h'ol 111'11(1 Coll ziono 
d l Liooo .lu ic l di Bologu ) 

s~udìos? accanir i a c~rca,r il do umento be a8 egni ad un, 
cIttà plUttO to che a11 al l'a il p l' OH ggio illu tre, 

Francam nt redo che pochi i no più convinti di me d 1-
l'~de~, che gli mini grandi, la tri d'art , di l tt r tura 
dI SCienza appartengono all'intera manita, senza contini di 
sorta, e che tutta l' manità in comI> n o li ent e li ,dora 
?o~e ~ropri fi~li; le solid note biografi h , che ormai di tanti 
ms~glll faestrI ,ho t ntato di riullll' , non hanno l scopo di 
stn,ng,ere,loro d mtorno un cerchi localizzatore: no, I gr udi 
ar,tJstl.,. l~no .. on~po itori di cone l'ti di infoni o o~ trutt< ri 
mlf~blh dI dlpm l o g niali id tori di nobili fonn (rchitet­
tOnIche o poeti o scrittori, appunt perchè tali appart ngollo 
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- se di grandi meriti - a tutto il Mondo e perdono in parte 
il loro carattere locale pur mantenendo cl anzi valorizzando i 
legami di stile di una determinata zona . - Rimangono tuttavia, 
indubbia mente, alle singole città il desiderio l'orgoglio legit­
timo di poter fissare, con irr flltaoili pro v di documentazione, 
nella storia il fatto di aver dato i natali a questo o a quel­
l'illustre scienziato od artista, e di aver loro fornito magari 
quei primi germi d'ins gnam nto illuminato, che, alimentati 
dalla genialità del Maestro, si vilupparono poi in un~ me­
ravigliosa fioritura. E la fiamma luminosa del genio ridona 
così la gloria alla terra donde quello è uscito. 

A tale intimo sentimento redo possa accedere anche il più 
pedante dei criteri, senza timore di credere, per questo, rim­
picciolito il campo della propria vi. uale. 

Affrontando lo tudio l'ico trutti vo della genealogia del 
nostro grande mu icista a evo il onvincimento di poter ta­
bilire con documenti che la sua famiglia aveva avute origini 
radicate da ecoli nella nostra ci ttà. 

E tale per ua ione derivava fra l'altro dal fatto, che di 
una famiglia Torelli, in Verona, v'è memoria tino dal secolo 

I . i leggeva infatti, in una lapi<l po ta in S. Anasta ia, 
e riportata da uno st.orico del ~ VIII eeolo, otto ad uno 
st mma, la s guent i rizione: « !ilI imo II - .' I [ in 
di tione Torelli cin res bic unt et progeniei rrorclli Proavi, 

lavica vicu i » (1). 
E lo tes o embI m., ra!lignrante un toro in pi di, u ò ,Iue 

8 oli dopo un irolamo Tor Ili. il ui nome si trova, nel 
13~9, nell' l n o dei on igli ri d l nobile patrio n iglio. 

E di famibli Tor lli s ne trov no poi empre nei tempi 
che seguirono; i regi tri di na ite ti 11. parrochia ti i 
A po toli danno negli anni 1620· O d i nati Tor lli, e si noti 
'h in questa et a contI'. da nh'a ad abitare po hi anni 
dopo anche il pt (l' del no tro mu i i ta. 
Fu per qu to, ch con mi. iden orpre a, qn. nd 
pot i l'iutt'nc 'ial' l'atto mat.rimoni l del padre con la madre 
d l ~ ~ o t.ro, - \ l<li Il la prov ni nz di qu 110 el'. Rovigo-
ID ntt la mnd)' al parten ,familTlia d utico t mp 
suta a \ rona. 

Mes r t fan Tot' Ili dunqu - q\! to '\ il noOl d l pa-
dre d l ~ o tl'O - ll. to \' J' o il 1615 a TI vigo o n l UO t r­
ritorio - v un a Y rona, d Un Il Un. ittà 'irca il 16:~5 e 
viv n<1o, u l 164A, Il lht contrad ti i '!anti po toh ob H, 'o' 
no Bonin egna, figlia di ~l1nllIl Bonill <Tn, e di 10-

\ ) M \110 l'ritto lilll TorrI': ni ( liDO 1\;;)1» El giorun llistorh'oruUl 
ecc. c rtll. ~Wti . ( lIiùlìol l'n. COlllulIale di \'6roUl~'. 
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vanna e a contrarre matrimonio con la stessa il 3 febbraìo 
di quell anno. Prima che il 164,4 fini se nasceva dai due spo­
si una bambina, di nome Elisabetta e negli anni che segui­
rono nacquero Ginevra, Gio. Batta, Giovanni, Orsola, il nostro 
Iseppo, Antonio, Michelangelo, e da ultimo nel 67 Felice, che 
doveva e sere compagno di vita di Iseppo e che doveva dare 
la sua larga e pesso abile atti ità nel campo della pIttura, 
creando numerose tele e pale d'altare, che ancor si ammira­
no disseminate nelle Chiese di varie città italiane. - Questi 
figli nascevano in diverse contrade, a S. Tomaso apostolo, a 

. Maria in Chiavica, a S. Cecilia e in altre, chè Messer Ste­
fano continuava a cambiare abitazione, per cui la ricerca, per 
ricostruirne la famiglia" divenne aasai laboriosa e difficile. 

Nel 1681 lo troviamo passato nella contrada di S. Bene­
detto, in casa dei Conti Buri, con la moglie Boninsegna con 
tutti i cinq!1e figli maschi, tra i quali dunque il giovan~ Fe­
lice di anni 12 e il nostro Iseppo, che doveva aver 23 anni, 
essendo nato nell'aprile del 1658. 

Quale arte o mestiere avesse esercitato fino allora messer 
Stefano non ci fu dato sapere poichè non figura iscritto 
n~Irestimo cittadino in nessuna contrada, ma certo si è che 
al 25 settembre 1679 fu eletto dai Provveditori di Sanità a 
Sovrastante alla Dogana d'isolo, carica che tenne tino alla 
morte, come risulta anche dall'atto di decesso in data c ulti­
mo dicembre 1693 » ove è detto « che era sopra tante alla 
Dogana d'Isolo nel cui officio visse anni 14 e mesi 4:» 

.Dai vari do~umenti veronesi che lo riguardano non· potei 
mal conoscere Il nomo del padre suo ed' questo un particolare 
c~rioso e degno . di nota. II non trovare la paternità nell'atto 
d~ morte non mi sorprese, perchè in questo genere di atti non 
~ è, spesso, accenno al nome del padre ma ciò che d t l'mInO 

m ~e ~er~viglia e i,n certo modo una 'vera curiosità d si­
derlO d lOslstere Jlell indagine per scopl'Ìrne il moti V'O fu il 
veder nell'anagrafe di S. Benedetto del 16 1 seanato {esser 
St~fan~ co~ lo spazio per l'indicazione del nom: paterno la­
SCIato lO bIanco dopo il «quondam» e la stessa la una si ri­
s~o~tra, ~ome vedesi alla nota n. 18, nel volume dei alal'ia­
tI dI SaDItà e dell'Ospedale della Tomba, reda ta dall'Ente 
che lo a.veva assunto all ufficio, - e la medesima lacuna i 
osse~va ancora .- si noti bene - persino nell'atto di matri­
m?DIO c~n onmsegna dei Boninsegni, dove il parroco i li­
mlt~ a dll'lo « proveni nte da Rovigo ma abitante in quegli 
anDI nella parrocchia dei Santi Apostoli» 

. Invogli~to di ~onoscere quella paternità <Ii Stefano che 
mi sfuggi l.n tutti documenti in cui avevo riposta leaittim~ 
speranza dI sorprenderla, tentai di rintra 'ciarla nell'~tto di 
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nascita, che dietro l'indicazione dell'atto matrimoniale mi te­
nevo sicuro di trovare a Rovigo. 

Pregai pertanto la cortesia dell'egregio Prof. A. Broglio 
Direttore di quell'Accademia Scientifico -letteraria dei Concor­
di, che, come dimostra la sotto esposta nota, s'occupò lodevol­
mente dell'indagine, anche per fissare in quel1a città con 

. t ' glUS o orgoglio, le origini famigliari dell'insigne Maestro. 
Ma purtroppo la ricerca specifica riusci negativa, pure a­

vendo fruttati elementi non trascura bili: la nascita di altri 
ToreHi provrio in quegli stessi anni in cui deve esser nato lo 
Stefano dimostrano la presenza a Rovigo di una famiglia da 
poco costituita e portante quel ognome. Ma,ggior forza de­
riva quindi all'atto matrimoniale, circa la provenienza dello 
sposo da quella città. 

Scrive infatti fra l'altro quel chiaro Direttore: « In segui­
to alla sua richiesta abbiamo fatto ricerche presso gli rchivi 
ecclesiastici e civili di questa Città per poter ritrovare l'atto 
di nascita di Stefano 'rorelli. Ma nulla abbiamo potuto rin­
tracciare. Dalla parrocchia di S. Stefano ci hanno detto he 
nel 1617 nacquero in Rovigo due gemelli, che furono denun­
ciati sotto i nomi di Giovanni Battista e usanna ToreHi.:. 

E rifacciamoci un po' alla professione paterna. 
Data l'occasione dunque di aver visto il padre del nostro 

musicista addetto alla carica di c sovrastante alla Dogana d'I­
solo» non sarà fuori luogo - a tale proposito - di spen­
dere due parole sull'importanza e sulla funzione che rivestiva 
questo ufficio. 

'os'era la Dogana dall'Isolo? Quali le attribuzioni d l So­
vrastante? 

u questo argomento s'intrattenne qualche anno fa, e con 
molta diligenza e serietà di ricerche e di studi scrivendo de 
«la navigazione sull' dige in rapporto al Commercio Terone­
se \) , Carlo Filippo Zamboni (1). 

Egli ci rend edotti, che a Verona esi tevano due Dogane 
l'una all'Isolo e l'altra al Ponte delle navi: la prima era si­
tuata alla sinistra dell' Adige e serviva per le merci prove · 
nienti nell 'Europa centraI , l'altra alla destra e ra cogli va 
quanto giungeva da Venezia. 

Egli afferma che la Dogana d ll 'I 010, costruita fra i due 
piccoli ponti Pignolo e delle Seghe sotto i quali scorreva il 
ramo minore d Il' Adig che si stacca a dal fiume alle Rega-

(1) A HLO F IL I PPO Z.om lo La II Ol ' ìgaz lOllt t re." E tratto dal cc Qua -
derno • .\:L uno I - n O 1 - lu g lio-l go to l 25 dol1 ' Itituto Fed ral dI r· 
d ito per il Ri orgim ul o de ll e Yenezie. 
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ate del R dentore - era una d lIa principali erette sull' A.­
dig ed era stata istituita dalla Repubblica di enezia nel 
secolo VI. A. completamente di queste notizie vedasi la no­
ta nO 22 cbe riferisce parte di un documento cbe ho re­
c ntemente rintracciato all'Arcbivio di Stato di Venezia. 

Data dunque la sua ubicazione e data la sua funzione 
di raccogliere ed ,< espurgare» le merci, cbe per la via del 
nostro fiume proveni ano in grande quantità all' Italia da 
tutta l'Europa centrale, e considerato il pericolo di contagi 
e di epidemie che deri a a dall' iruportazione da altri Pae­
si di ogni genere di cose vecchie, nuove e usate si può fa­
cilmente compr ndere quale fos e l'importanza assunta da 
que to Ufficio di disinfezione, elezione e smistamento e quan' 
to delicato fo e l'incarico di soprastare a tale movimento 
commerciale. 

L'importanza dal punto di vista igienico era tale, che ]a 
gestione era curata appunto dall'Ufficio di Sanità di Verona 
direttamente, pur rimanendo sotto il controllo dei sup riori 
Uffici dell'Ec mo Magistrato di Venezia. 

Il soprastante al1a Dogana d'I 0]0 era. nominato dai Prov­
veditori di anità e stipendiato dalI' fficio di Sanità di Verona 
ed l'a cbiamato « mini tro di anit à ». in i m a l altri fun' 
zionari, e veniva rieletto di tre in tre anni. 

I documenti pubblicati in appendi 'e er ono a compro­
vare q.uant~ - per sommi capi - si opra tratt ggiato. 
La carIca dI sopra tante alla Dogana de]]'I 010 riv sti a a­
d~u~ue. una p ciale importanza, che aumenta a durante i pe­
nodI dI o petto di epidemi . 

. Egli doveva a sistere alla l)fO a delle za tter , tene~ a le 
regI trazioni d Ile merci in arri o e in partenza . pro ,ed va 
ad .ac~ompagn.al'e « allo borro o dogana ogni carro con uno 
pOhZZlDO (o bldel1o) di sua mano ». 

Quest'~lf~cio ~e1icato tenne M ss l' tefano Tor lli « per 
q?attordlCI anDI e quattro mesi. come avverte anch l'atto 
dI morte dello stes o cioè dal 25 s tt mbre 1679 al 31 di em­
bre 1~93, ~nendo quattro volte suc ssh'amente rielet to, il 
ch? da ampIa prova del modo intel1ig nte e della n tà on 
CUI man enne la arica affidata li . 

Ed ora eniamo al ostro. 
. ato, .come edemmo, a Maria in 'hiavica di Y rona. 
Il 22 apnle 165 rima . f . . . 
d . neva ID amlgha almeno fino ai vcntI-

ue o ventltre anni trov d l d ' ,an o o an ora segnato a carico d l 
pa r~ nell anagrafe del 1681 a S. ned tto . 

F V
RI ?o~do co l ad una l gittima domanda ch il chiaro Prof. 

. a l III n Ila ua op ra ., 
quando ci~' :gregla l'a fatt. e gltl tameut I 

mseppe Torelh av e la. ciato la CItta lIatal 
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per portarsi al grande centro di sLudi musicali, a Bologna (1). 
Lo scrittore proseguiva asserendo 4 che sarebbe molto inte­

ressante conoscerlo, poicbè si potrebbe in tal modo essere in­
formati s'egli studiasse musica a Bologna o se rapprendesse 
in patria o altrove ». 

La domanda non può pertanto avere ancora una risposta 
in merito definitiva. 

Allo stato però delle ricercbe possiamo oggidl affermare 
cbe il Nostro lasciò Verona non prima dei ventitre anni circa 
e cbe nella nostra città duravano ininterrotte tradizioni di ar­
te musicale, continuate in ogni tempo, e luminosamente, (2) e 
che nulla può pertanto contrastare con l'ipotesi che egli a­
vesse appreso nella sua città i primi elementi fondamentali 
dell'arte che lo doveva rendere celebr . 

Oltre ai nomi di ~laestri veronesi, <1a me ricordati nello stu­
dio sopra citato, posso ora darne un altro, che m'è venuto sot­
t'occhio in questi ultimi gioflli, compiendo le presenti indagini. 

Nel1a ste a contrada dov nacque il Nostro, a, . Maria in 
Chiavica, vive a in quegli anni iuliano Ma saroti, musi co (3). 

Cbi potrebhe e cludere, almeno, per ora che al giovane 
Iseppo Tor Ili pos a il Mas aroti aver dati i primi elementi? 

embra pertanto ero imil , data l'età in cui lasciò erona, 
che egli abbia tudiato nella città natale e si sia portato - ad 
a enuta naturib di studi - a Bologna, centro mnsicale di 
primo ordine, e do egli poteva bene sperare in una mi­
gliore carriera al' i tica. 

Il Vatielli, ncl . no dotto volum , ac ompagna il Maestro 
nelle sue per grinazioni e nelle svariate vicende, cbe amiamo 
riassumere. 

Diplomato all' ccad nia ~ ilarmonica, il 16 4·27 ·giugno (e 
segnato in quel verhal « iu pp('i Tor Ili, veronese, uonatore 
di violino ») - dopo due anni e cioè n l 16 6, dietro sua do­
manda, fu ac{;olto quale « uonatore di violetta» nella Cap­
pella della Ba. ilica di . Petronio. Po to i, per quanto riguar­
da la compo IZJOn('i, otto la guida del Perti, ominciò ben 
presto a dar i frutti ù Ila sua genialità e d l suo tempera-
meni o caldo tal"olta l'ornanti o e pa ionale. 

Di enuto, do}> un breve p dodo di as unzione pro vi o-
ria alla pp)]a udd ta, suollat r tI' ttiyo con lire 12 111 n-

( l ) France co ntielli - c Arte yita UlII iral a Bologll » Bolo-
gna - Zo.nich Ili· ! !1:.!7. 

(2) VedI si il mio ll\v ro C< ]\[11 ici , ti YerOll ,.,i Il Fn -cO IO ·H-
ti .i J('('(ldrlll;a di A. , .... '. e. l •. • en Y \'01. :Il-AlIllo lH3t png. ~IO ~egutHlt.i. 

(3, Allfich,. An'hil'; VI',·ollt.,j - AlIllgrali provindnli Iliò:! (S _I ri 1ll 

bit h'a) ,JulllUlII f8. I[UOUÒ'IIII AlltOllJj 11\ :i1\roLi mu ICU n. tatl anuo-
rum !;)·.\nzoln ( uu Dlo!..:lie di auni 3, 'Cl'. 

Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



-8-

sili fu nominato nel 16 9 suonatore di viola-tenore, istromento 
ch~ per la ua dimensione veniva appoggiato o sulle ginoc­
chia o su un os egno, come avverte l'autore suddftto. 

Tale carica il ostro sostenne fino alla fine del 1695 -
con brevi assenze, - sotto la direzione del mO Colonna, 
ch'era mae ro di quella insigne appella. 

Morto il Colonna e s iol asi per qua.lche anno la Cappella 
di . Petronio iuseppe Torelli, non potendo, con le poche 
lezioni private, sopperire ai bisogni della vita, decise di re­
carsi, appunto in snl finire di quell'anno, a Vienna~ m€'ta de­
siderata sopra tu te in Europa dai musici ti di ogni nazione, 
roi nel 169 fu maestro di concerto d l Margravio di Bran­
deburgo, - ma nel 1699 di nuovo a Vienna, alla corte del, 
l'Imperatore Leopoldo. 

Ebbe in quel soggiorno nella ('apitale tedesca ]a fatt iva 
amicizia del celebre cantante Pi tocchi , che - con la sua in­
fluenza - raccomandò e presentò il o tro in modo da fa r 
accettare l 'ordinativo di un oratorio, ehe il Nost ro compose 
e che fu ritenuto e giudicato «Degno non solo di essere sen­
tito dall' Imperatore, una da tutto il mondo e piacque univer-
almente a tutti pfr es er vago come una primav ra, vi rt uo · 

samente scritto poi ed insieme cosi modesto e divoto ch non 
ricordo (scrive il Pistocchi l mai di avere cantato co a con 
maggiore pi acere e certo non fa torto al Maestro ". 

Ma sembra che uttavia l'ambiente viennese non sia stato 
troppo fa orevole al ToreIli j icch nel 1700 ritorn ò ad u· 
spach, dove aveva diretto anni prima. ome dicemmo il con­
certo del Margra io, e dove ott nne il pfrme o di ri t ornare 
in Italia. Venuto a Bol gna riebbe n l 170t il posto di SlIO­

natore di iolino nella app Ila di . Petronio non a stipen­
dio mensile, ma pagato di volta in volta che prendeva parte 
ad esecuzioni. 

E ciò forse perchè i posti fi si erano già stati occupati 
prima del suo ritorno in patria. 

. La sua a~tività fu tuttavia grandissima e sue compo izio ' 
III figurano In programmi di concerti pri vat i di Chi s di 
Accademie. ' 

iunto all 'età di cinquant'anni, si spen e 1'8 f bbraio 1709 
nella contrada di S. Maria Maddal na e fu sepolto con e equie 
curate dalla ?onfrater~ita dell' ngelo ' ustode, all a qual ap­
partenne, e l Accademia Filarmonica , cui era iscritt fece 
eseguire speciali funzioni religiose in . iovanni in Mont . 

Nella sua permanenza a Bologna Giuseppe Tor Ili bbe 
s~esso a ~ompa~no del.la vita il fratello minore, Felic , piu 
glovan~ dI lUi dI 9 anllI, che diede la sua operosità nel campo 
della pIttura. 
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Ma non dovette il pittore Felice rimaner fermo, neppur 
egli a Bologna, poichè frutti dalla sua attività troviamo sparsi 
qua e là numerosissimi j pale d'Altare e quadri suoi, anche di 
proporzioni vaste, troviamo oltre che a Bologna, a Imola, Ce­
sena, Verona, Milano, Pisa, Torino , Ootignola, Bagnacavallo, 
Cento, Fano, Zagabria, Cremona, Pavia, Como, e a Bergamo, 

Per cui s i può logicamente pensare ch'egli peregrinasse 
di continuo. 

Dell'arte di Giuseppe Torelli , di questo insigne e geniale 
Maestro compositore, veronese di nascita e di famiglia, - ben­
chè il padre suo fosse, come vedemmo, oriundo da Rovigo -
e veronese di elezione, poichè egli amò sempre chiamarsi 
così, scrissero ampia mente dotti cultori della storia musicale. 
Recentemente. nel] 927, il V atielli gli dedicava un intero ca­
pitolo il cui t itolo serve già sintetticamente a dire quanto 
l'autore con mol ta dottrina abbia volu to dimostrare : « La Ge­
nesi del concer to strumentale e Giuseppe Torelli ». 

E luce vivida di gloria d ri va appunto al Nos t ro dall ' s­
sere stato, come afferma il Torchi - « non solo uno dei più 
fecondi composi tori di musica is t rumen tal e della sua epoca" 
ma anche « con Arcangelo Corelli , uno dei precursori di quello 
s til nuovo, in ui il nes o delle idee è ma ntenuto e raffo rzat o 
dall 'uni tà d lI a nsazione, cio' a dire dalI uni tà di sviluppo 
organico dei temi. Egli sta f ra i due secoli , .issiste a ll 'e au· 
t im nto dell e riforme formali del Seicento e prende par te a l 
moto r iformatore del Settecento e veramente lo inizia ». 

Il Vatielli , dop un'accurata analisi delle singole composi­
zioni del o tro conclude dicendo: «Ma là dove egli riesce 
- specia.lmente nei pezzi di caraM,el' elegiaco - ad effon­
der li b ram ute la ua sensibilità delicata, un poco nostal­
gica, malin 'onio a, anelante al sogno, tro iamo palpito, pas­
sione, vita e molte pagine ch'egli scri se sono fra le migliori 
prodotte dalla l tteratura sinfonica italiana di quel tempo e 
non do l'ebbero e re dimenticate» . 

A me - dopo itfatti giudizi con isamente espressi da 
valorosi criti i do ti criUori in materia musicale - non 
rimane, he prender lo punto dalle ultime parole gnate 
dal Vatielli formular l aUCTurio, be l'opera di que to 
grande e geniale Ma tro v ron e - spirito illuminato di 
precursore-co truttor delle prime forme di orchestrazione sin­
foni a, non rimanga più oltre dimenticata negli Antichi r­
chivi, tutt'al piu s tudiata ed ammirata dai rari e dotti com­
pet Ilti - ma in invece pubblicata, se ancora in mano critti, 

fati a cono c l' al mondo, a gl ria empr ma D'CTior dei n tri 
meravi glio i ( rtis ti. 

Il nom di Gin epp 'l'orelli l gato alla forma dei con-
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cer i gro si, d lla quale - se egli ~o~ è ~rop:io i~ ~)fi,mO 
creatore - è senza dubbio dei primissIml: tuttI glI stOflCI d ar­
te musicale sono poi d'accodo nel dare a lui ~l ~oncert? p.el' 
violino solista in cui il Maestro affida partI l'lcche (11 VIr­

tuosismo tecni~o iniziando qu Ila serie dei « concertan ti» che 
trionferà più tardi n 11 arte di Vi aIdi. 

E bastano que ti meriti sommi di geniale percursore per 
renderne immorta1e il uo none. 

Dr BREN2 Nl R ,AFFAELLO 

Verona. li 5 - II 936 - XIV. 
00 g'O"'1O dell'Asso Ecol/ . 

DO 

1. - .Li ntiohi Àrchit'i Yerolte i . ..d lIaymfi prorinciali ÀmlO 1625 
loann!:' . Bonimdgna Iltor filiu quoIHlam l\laph i aUUOlum 2 • 
GiovnDl~a mogli f . q.m Giacomo Vl'zari aun. 26 . 

II . bella alln. 2 
figli } 

/Bonin gua anno L 
I ab!:' 11 a, madre di Zuallne alln. 47. 
Booill ego" ' O) lla di dO Zlla\l1l allll. 22. 
Ca a aù affitto - paga ducati 6 al S l' Ga pal'l' Corte. 

2. _ Arcltit'io parI" ochiale dei . Apo toli (U relOlta Volum e ~T1. 
Batte imi. 
carta 5 n. 50. 
Die 13 llIl\ij 162~. 
Bonio ignia Anlla filia leg.a E g r. Ioauui Bonill ignij t't 10ano. 

eju uxori de no tra pl be baptizata fuit per me l'CC . 

Levaverullt d Sacro Fonte 111.11111 8 DolO. Vt'rila P"eta ù 
ba.~tillIlO t Dilli\. Franc.u de MOIlIi • 

3. - ..d.. À . lrcr . Regi /ri di anit(Ì, rolulI/e doi IIlOrli 1630 . 
ZU,Ilue di Bouiu "eglli 11101'10 ai S'. Apo toli il 13 ago to 1630. 

4 . - À)'rltido palr. de i S"'. Apl/stoli eli Verona. Voi. II matr/lll onii 
(1630 .172-1 ). 
carta 237 11. 7. 
Die S febrnarij 16H. Stefallu ti Tllrt.'lIi~ cl Rllvi go n Il li , 11 0.11' 11 

parochìullU t BonRin iglla filia q.ru Ioanlli" de Bonill t' g l1i i"\ d t' ll oatra 
contrata omi i omllibu cc. mntrimollillll1 contra . l'rnn in lI o~tm 

Eccle ia. 
(F ti furono il D. ttavio Fongar. il D. incel1 zo ~ohillO 

della t a contraIla dd SS. Apo. toli). 

5. - ~t)'('h. pa /' rocth. <1 i • l\' ;<olò Rf g i~ tri nai' S . T01na o ApII"t%) 
13 aplil 1649 . lo. Bnpta filiu Domini I faui 'l'or Ili et 1>.1\ 
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Bonin gna ejll legitt. llXOri de 00 tra par eia natns e t Il eUlT. ecc. 

6. - ibid . 22 janu~ rij 1651. 
Zuane e Bapta fìlio de Me seI' Stefano Tort'lli ti Marl.a BOltin egna 

lIato ecc. 
6bi • - Ibid. Volll1ni dei 11I01·ti. 

4 marzo 1650. Gio. Batta figlio di tefano Torrelli di doma è 
morto di 111 i lO. 

7. - ibid . R egi Iri dei lIati. 
26 g UII . 1647. Ginepra et Catharina filia D. Stephani Torelli et 

D. BOllain egu a fj llS ll xoris de 110 tra panl'cia nata. ] 9 currentis c. 
bora 1 . ol1lpnter D . Ili e rollill1us Barba de Chiampo. Commater D. 
Fraucisca telln de nostra paroocin. 

8. - An·7ti l'io paHo ech . di S. Anasla,;a di Verona (Registri n101'li di 
S. Maria in Chillt'iclI ). 
Eli abt'tta figlia di Stefano Torelli di anni 16 di idropi ia muore 

il 9 tlieembre 1660 . 

9. - ibic7. (Vo T, na ti di S, .... Vm·ia in Oltiariw ) 13 febbraio 1656' , 
1 ola Dorot!'1\ ti l ia di M l' ~r lefuno Torelli e di Bonio egna 

l\ua COli orI di Clli a \ iea è lI ata d ì 5 d t to . 

] O. - ibid. ( r oT, lIal i di S. li /aria in Chi avica). 
Alta I t I. 1. 
a,lì 24 npril c 165 . 
I t' Plw fi g lio di M, St t'fauo TlIl'e lli e di l .n Bonin egna un con-

ort d i hi nvica llata (l- it) ad ì 22 d et to tatn ba ttezzata ( i ') da me 
D. io\ nn ll i IO! io R tl or a dì ud .o co m padre M. Va le ntino e ll1lo d 

. Cecili a l'o mlll Rd re ~1. E le na mo li d i L Dominico Zamperino dl 
, Pi tro ln tamnrio. 

Il. - ~ t )'(h. pan .. " • ~l p(>,~ t oli. Vol. Nati. 
In ob o Allto ll io '1'o\'l(>ll i Ilato l -1- 16 9 

I(' phnu i TOlfe lli t't ( ' x D . ll a Y t.' loll ien f. q . 
conillll g. d e . Ln ll r ulio Vero ll e. 

Y9 1. X olll'fa 224 n , 90. 
D o mi no Mieli: le filio 

. ui And rem Astan ar ti 

12 . - ..dI'l'h . pa1Tocclllale di Àlltttasia di l'n'ona (libroZ,a ttesi1ltali 
(li t'c ili a ) (1fJ'3.J ·16 ' ). 
Carta 5.J.t. 
All110 1663 - 16 angli , ti. 
Ego Palllll~ "glia rector LlIju~ l':c Il, -in ecil in.' \ CIOlHt\ bapt i-

zay i il,fnntt.'1ll Ilntllm (li" ] 6 . IlI'\' . • 'tt'pll hl1o 'l'O\\' lo et l" Bon in­
!\egllll "jll lL ore couinngibn hnjll paH drc d impo ' itllll1 l' t 110men 

M il- h l ngdlll . PntriuIIs l'Ili Perilln tr.\1 et Hcv.1ll1l l\lit lt : ,1 q.1ll D. 
ud n ':t' li Bumi l'anoll. 

13 , - ibide/ll. .d Itl/ () J). 1667. di e 18 HJlte mbris. 
Ego PI\\III1~ t ' I ' • bnptizR\'I I11fnntt.'1ll l1atum dI' 9 cun nt t' Egr.o 

\(of,lIlO 'l'tHTt' llo l't l ' BOlliu"egllCl (·.in Il 01 l'Ct·. 

('111 ìll1po . itlllll e ... t UOIlII'II l' li sen 1' 1\ '011\11 ' Patriui fll runt Egr. 
I m OIl ~al1lht·llll, q\lol\1l<1m IIlollil de P:l1ochia ;:-;. l<'didtati t \Iar-

gallta ti 01 Egl. Gallli li. IIlti (l e:-'. Maria Ild 'la Ìl:am. 
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_ A /I fichi A ,'chiri Vel'o Il e i. 11 uagraji p"orillciali dì S. Benedetto 

di fer . .Anllo 16 1. 
teft'llno 'l'or Ili quondam (in bianco) d' tà d'anni 66. 

Bonin egna. quondnm ZlIane Bonill l'glia consorte d'anni 50. 

He .do i( Villini d anni SO 
I eppo d'anni 2:l 

ut lli d'allni 20 
J lich l d nuni 1 
\ Felice d'anni 12 

La. ca a è di rngiun dei 
obb. Signori O. Scipio 
t frat Ili Buri et paga d'af­

fitto all'alino ducati 30 

15. _ .A, .A. Vero/ltl i . .A1'chil'io delZ o pedale dli S':'r. lacobo e La::: , 
zaro libro Oa ' a del Xob. .1' 00. F1'aIlC6SCO A1o~cll1'do p,'iol'. 1677-

16 2. 
Carte 7St 
2 ottobre 16/9 
A Stefl'ano Tore1\i ovrastante alla Dogana d i 010 eletto dai Si-

gnori Provv ditori alla Sanità il dì 25 ettelllbre pro ' imo pas ato, 
dncati 7 p r uo alnrio di me i l et giorni,5, clldevano l'ultimo cor­
l' nte c ID in libro alariati ',(a c. 9 I trova Sl' gnato, precedeu­
tem nt a. tefano TlIrel1i, n 1180 carica di 'ovrilltendente alla Dogana 

d Il' I 010 Paulo Pro I.). 

16. -.A . .A. Vero .A l'C'l!. dell' pedale dei ' 1 acobo e LalMO della 

Gioroal d I Nob. ~ign, Gaspllro IHuueli priol' del Ven l'. Ilo­
spedal cc. I principi'l il 1 ett. 1692). 

\ , 
a cllrt 13 - 1 93 I maggIo, 

Tomba, 

A Me seI' St~ffan() Tll\'l'~lIi OVl'a tant nlla Doga::a d'i 010 du('ati 
ei per uo alario del me e d'apriltl pi rato COIll in libro salari et 

ricever in filo cc. 
(e 1 annotazioni guono di JI\ in me ~) 

17. - ibid, il l'. 27. 11 g61l7laio 1694. 
A. D. Pi tro Blunoni e teffauo Torrclli o\l'a tanti allo borro 

alla do~ana d'i Clio dutati 4: p l' tadauno Il r loro mllll ia Il Rt'gua­
tale dai Signori Pro veditoti di Sauità ecc, e alla te a carta 27 - 111IRo 

data 19 gennl'ljo (169-1) Ai figlioli t't \' di del quonc1am teffallll 1'0-
l' lIi fu ovra laut della Dogana d'l 'o lo, defonto l'ultilllO die mbre 
caduto. ducati ei p r u alario di detto m s COllie iII lIbro Illnr. 

ecc. e ricev.ta al n. 54, 

l . - A. A. Vero alariati di allilà et lfosp,da/ della 10ll/blt 1692. 
carta 4: - ~J ('l' t ffano Tont'lli qlloudam (pnzio III cinlo ili 

bianco, non COllO c lido la pat mite) ovrn tllnt p l' qu t 'ofli ,io di 
anità alla ogana d'L' olo letto Ilei ............ in luogo d I <}lIolldam 

mes l'l' Giacomo Ce hini deve hav'r ducati ei p l' uo 111ario d(·1 
rues di tt Il.bre 1692. 

Nolo. Dalle ne po te regi trazioni i appr'nd ' dunqu con SiCll­
r zza che tefano Torelli fu nominato alla ari a di Sovrintcndellt 
alla Do~ana d J 010 il 25 tt rubr 1679, 

Non ho mancato , com ben i pno immagin, re , (li compi 'l'ili­
dagini p r l illtra ciare la ~( determinaziou » o d \ib rRzion di nomiua., 
dalla qual probabilment 8l\l'cbb l'i ultata 11\, paterllitù di Stefano, 
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'ma. nella «Raccolta d~lle ter~inazioni ossia Decreti» (o essioni ed 
AttI) del Veuer. O,pltale del ~ Iacopo e Lazzaro ., 1 f 'l' ' e VI e una a una 
~a l 1667, e Il 1~82, P l' l'avv lIuto marrimt.'nto di un volume' co-

sIcchè la ricerca nsultò lIegntiva. ' 

19, - Ant, Arch. Ver. Volnmi di S(mità, Jl[orti Città di Vcrona . .LI nno 
1693 carla 63. 

iovedi ultimo dicembre 1693. 
, S, Giovanni in fonte. Domino Steffano Torrelli d'anni 78 di v c­

chlezza! era opra tante alla Dogana d'r 010 nel cui officio vi e anni 
14 me l 4. 

20. - A rchit'io della Oatiedra le di Verona (Regisf l'O dei morti di S. 
Giomnni in fOllte) (1633-1724). 
Alla lett. S. 
Die 31 ùecembri 1693. 
Obiit . DO~llinn tefaull Tnrel\i annortlm 7 , mnnitu omllibu 

sacramentI eJlI que cadavel' sepllltullI fuit in Ec<:le ia S C l' II 
C t S 

' • o ID, 
or o a aD ti Alldre, per mt' anlillllffi ecc. 

21. - A. A, Ve?'. Refli td di crnità (Morti Città di Ve?'ol/a) 
Anno 1695 ·yiovedì lO marzo. 
" Giovanni in Fonte, 

Bonin egna l' litta quoDdam Stemmo Ton lIi d'auni 70, appople _ 
ia, medico icolini. 

22. - R . ..d.l'cltil'io di lato di J~el!ezia, R/lbrica delle leggi del Magi­
stmto Bccel.mo alla I;; allità. '1'('1110 I cClrte 17:1f. 
Ilot. 32. 
17U-26 mnggio, 

ou po ano raccordati purghi di n)(>1 ci O p tte in Y rona 
cIle Ilei du borri, chiamati vecchio UUO\ o - Iluicam nte n ciò de~ 
tillati - in oecasioll l'ITalllellto l'a , i iano t-;gorubrati l'i ervati a 

tal II () oltanto, 
A IUII1 d' ncc ori - e chio fondato da quell'Ufficio 

di 'aoità ~01 ~\IIl do O ~Ital iaC()1I10 Lazzaro - 'Oli oggetto di 
spurgare III e,~o III l' I - con l'o iti\'<) comando IleI Iag.to l'ilt'abli­

cato lla udd tta a" a ,- ufficio n('1 16:H, Dopo riffa,briea, d'm'din 
Ma~.to ricollO ' CÌllto da officio diehial'tlto ('ap. l'e, e t'I' tati acqui-
tatl da t' o \Il olt i fOluli per dilatatlo. llddt'tti dII , borri ulliti 'ono 

capa ,i li n 010 al (.'OIlIlUl' l' io l'Ìltatlino e(I 8tt'ro, lIla al piil florido 
ancora. nza moltipli ar ~I)(-' e luoghi dabol'l'o; he pert> li 'borri 

udd tti iano lIbol'11 i Il !\ti qu \l'Ufficio, li i tn.1I0 Il o de' Ca.merini 
a commoùo d ' ;\1 l'canti di Verona, ino nll't'n'zione di nll fondaco 
disgiunto affatto da e obOlTO 1.'. Non rilllan~nno gin,ct'nti in dognll~ 
d'I 010 m l'ci o~p tt tiC. (anche al '1'01110 II Il Ila Rubrica st a, a. 
cal'ta 165, i parla d Ilo borro o dogalla del\' L 010 i n Yel'ol\n). 

23. - Atti di n~or/(' di Gillil ppll T01·elli. 
'in cpp '1'01 Ili morÌ 1'8 febbraio 1709 in età di <:irta cinquanta. 

an n i. 
(pubblk, to da l"rnul'c. ('o Vlltlt'\li n paginl\ 1 ti del \lO volulll 

« l't e VitI\. \Il Il , Ìt'nl lt Bologlll\. BologlH\. - r icola Zanichdli 
1927) . 
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2-1. _ 1709.10 lebbrctio - GiO'8.0'0 TorelLi danni 4 (tU .Angelo 011-
lod' ~ (6 fi!/~lra fra i morti della Parrocchia di S. Maria Maclda~ 

lena). 
(.'otizht t'guata ileI J1H\J10.Critto c.: :rolo~i .h logn i » . 'fOl~O 

IV di BHlda~ al' alTnli. cIle ncn. tuttI gli attI (11 morte ommnna­
ment Iudicati tlni priutÌ del 1500 ai Plimi dt'1l' 00, e l'h mi fn 
o!te' ment favoritI\. (lllll' illu:-.tr Prof. Gr:lIld' tl'. Albano, orb Ili 

Dir ttor della Blbliot ':) OJllllll/\1 dell'Al higinJllt ' io di Bologna per 

la qual notIzia li OliO vivam ute grato. 
La indicazioo Allg lo Cu toùe» si df l'i e alla Confraternita 

pre .0 la qun.1 furono fatt II-' es qui IIÙO il mlle tro a critto 

ad e a. 
2.. un.gri\fi di . ~Iaria ntica, d !l'anno 1693 (A. A. V l'.). 

Antollio '1'ore11 i f. qm. tefano !l'anni 33 (fa l'o\' ti · ). 
France ca Lorl'nz tti mogli, d'anni 36. 
DOID Jli o, d'anlli 6; I a.b Ila d'anni 7; Gio. Franc. cl anni 4' 

in pra d'anlli 5; l{O, a d'anni l; Allmt Maria d'allJli 2. 

o ERE (1) DI ID E PE TORELL 

Concerti gl'O i c n Pa tora\ per il anto Natale (s tte parti) 
(op. YIlI) (pnbbl. po turni a B ,)lo/l'na n l 1709) 

Coocerto con iolillo oli la (op, 6 e op. II. 7 · 12) 
ratorio ( eguito a Vienlla nel 1700) (t to di Ton1. A tolfi), 
, lO SOllat , tre tl'ornenti con il B, • (due violini Ra o '.) 
(op. 1) pubb!. ue\ 16 6 a Uolo 'nll)ll' o Gio effo ~li ,ilei tti). 

Concerto ùa ca,m ra a ùue iolini B. c' 
op. 2 (pubbl., com opra, Il I 16 6) • 

.. . 12 infonie a 2. S, 4: itrom nti, op. 3 (l dicate n. F ' J'dinl\lldo 
III di to ' nna) (pubbl.. ome opra, nel 16 7). 

Concertino p r camera a iolin iolollc 1\0 op. 4. 
T. 6 infoni a tre - . Il, 6 concerti a qu, ttro, (op. 5) - (nella 
cui introduzioD l'autor avrerte h i pot ano, e egllendoli, 
< moltiplic, le tutti gli in trolll nti, econdo la ua intenzione ~ 
(pubbl. a Venezi, - preo Gin epp Sala, il 169 a Bo­
logna pre () il licheletti il 1692. 
~', 12 concerti IlIU icali a 4 con organo (op. 6) Lel\a cui introdn­
zlon l'autor , V l't eh do e cri e 'olo int ItI! /10 10 t iOUILO, 

ma che per il rimalll'nt po ono e: er ~ duplicat le parti li'\J\dio 
tre o quattro p l' tl'omento cOllform la tla iutenzion ». 

pubblicati: 
a Augntn, Lorenzo, Kroningel' et El' di. 
'l'. oeb \io 1698 - e a Y Il zia, pr o GIU ppe ala - anno 
1701). 
(con (/8 oli per un Violil/o principale) 

(l) all' l Ileo di Carlo '1Ill1itil n l e olldo Yoll1Ul d l dlll J)izill-
uario 111\' r al d i MlI i·j ti (ptl.g 60). 

15 

Car ri ci II1U icali a Vl'()ll'no e . Viola overo '1' t gu ta,) arCi IU o - op. 7 (Au-

p BBLICAzr ~r RECE ' TI : 

Concerto I (op. ) p \' arc1li con orgallo p r cur," . 
(ediz. Ricordi). ,. di lceo Toni 

oncerto (pllbbl. òa G. T nsan (E " . , 
e altro ancora per Violino e dl~ .. ~ c,hott) (p r vlOlmo con Pf. 
(Edizione nart) Pf. (Ie,dlzzato da ~Iarco PinclJerle 

Altre onat varie a violiuo e celi I ' ' . 
colta pnublicate in Bologna into o e ~I.tl~ a 3 trulllentl lO rac-

Ne1\'ar hi\'io mu icale di p t r~o ~.t ne del 1600. 
Il. 31 sinfonie . e rODlO lO Uologua si con ervano = 

n. 1 cflntata pel Vel) rdì S.wto 
n. l antabil o Sinfollia per cam ra a violino II 
n. 15 COIIC l't ' ". e Ct-' o 

, . l' , I ~ pm 1. trlllDenti (alcuni con oboe e tromb oltre 
I VIO Inl Viole e violouc lIi). 

l • 15 onate, parte a vini i 110 ba 
_ Ali E ten e di ModelHt i con o, parte 1\ 3, 4, 5 istrllm uti. 

ervano le tallipe e copie mallO cI'l'tte 
òl-'1\e opere 2 3. 
Una giga p l' mbalo 
Du 'Olll po izion i ocali 

Altri mano critti del ;\lae tro 
DI't' da. ono cu toditi ne1\a Biblioteca di 
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, 
Elisabetta 

n.1644 
t a. S. Ma.ria in 

,chilLvico. di Ver 
di a.nni li il 

9-1~-)6GO 

GENEAJ.QGIA DELLA FAMIGLlA DEL MUSICISTA GIUSEPPE TORELLI VERONES~ . 

Ginevra-Catt.a 
nata. a S. Tomaso A posto 

di Verona il 26-1-1647 

Messer Stefano Torelli (di Rovigo) 
nato circa 161:; 
sposa, ai S8. Apostoli di Verona., il 3-2-1644 Boninsegna (figlia 
dell"Egr. D.o Zuanne Boninsegna e di Giovanna) la. quale 
era nata ai SS. Apostoli il 13-5-IG2~ e morI a 8 . Giovanni in fonte 
il 10-3-1(95) 
:stefano morl a 78 anni, il 31-12 ·16!l3 a S. Giov. in fon ' e 
e venne sepolto nella Chiesa di 8. Cosimo. 

\ 
Gio-Ba.tta. 
n. 11 ·4·1649 

& S. Tom9.so Apost. 
t 4 :1-1650 

I 
Giovanni 
n c. 1651 
sa.cerdote 

Orsola-Doroteo. 
n . 5·2·1656 

li. S. Maria in 
hia.vica. 

I 
18EPP 

n 22-4-165 
a S . Maria ~II 

'hiavica di Verona 
musicista 
nluore l'8 

febbraio 1709 
(J S. Maria 
Maddalena 
di Bologna 

I 

I 
AntooiO 

Tl. 1660 c. 
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